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IL MUSEO DI PECHINO di Frangois Fourcade 
"Musei e Gallerie d'arte" 
178 pagine, 87 tavole a colori 


Nel cuore di Pechino, protetti da fossati e mura irte di torri, i Pa= 
lazzi Imperiali custodiscono, nel museo, i tesori della Cina antica, 
rivelazione di un mondo e di una grande civiltà. Questo straordinario 
libro sul Museo di Pechino offre 87 mirabili riproduzioni a colori (di 
cui 50 di dipinti e 37 di ceramiche) ad opera di un gruppo di fotogra 
fi, accompagnate dal testo rigoroso e illuminante di Frangois Four= 
cade. 

"L'amore profondo che l'artista nutre per la natura e la sua commozio 
ne davanti agli spettacoli ch'essa gli offre, affiorano in tutta l'ar 
te cinese, si tratti di poesia o di pittura, di calligrafia o di cera 
mica", dice il presentatore. Ma questa natura, tradotta nei bronzi, 
nei dipinti su seta o negli affreschi, non è mai inerte o indifferen= 
te. Essa vive, parla e i personaggi, gli uccelli e i fiori che la ani 
mano, esprimono chiaramente la preoccupazione essenziale degli arti= 
sti cinesi: ricreare il movimento. Infatti, pur essendo realisti an= 
che nella simbologia, essi rifiutano la verosimiglianza e preferisco= 
no il dinamismo delle cose. "L'acqua che non scorresse sarebbe morta, 
le nuvole senza vita sarebbero raggelate..." afferma Kwo Hsi, celebre 
pittore e critico della dinastia Sung. A distanza di secoli, Renoir 
sembra riecheggiare questa definizione dell'arte: "Mi piacciono i qua= 
dri che m'invogliano a passeggiarvi in mezzo, se si tratta di un pae= 
saggio, o a carezzarne il dorso con la mano, se si tratta di una figu 
ra femminile...". Analogamente, una ceramica deve parlare alle mani 
che la sfiorano, e non basta che la forma sia armoniosa, l'impasto fi 
nissimo, i colori delicati. Tale identità di concetti e aspirazioni, 
tra artisti di civiltà così lontane, basta a dimostrare quanto vasto 
e privo di frontiere sia il dominio dell'arte. Un libro che apre nuo= 


vi orizzonti. 


